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La data d’inizio dei lavori conti-

nua a slittare. I costi continuano
ad aumentare. E non c’è verso di
far rispettare gli impegni a uno dei
soci più determinanti e meno de-
terminati. I senatori degli Stati
Uniti sono nervosi. Hanno già im-
postountagliodi300miliardidili-
re ai fondi stanziati per ilprossimo
anno. E più d’unotra loropensadi
bloccarli definitivamente, questi
lavori per la costruzione della Sta-
zioneInternazionale, ilGrandHo-
tel orbitante che dovrebbe suggel-
lare la nuova era di collaborazione
globalenellospazio.

Ed è così che, proprio nel mese
in cui doveva essere avvitato il pri-
mobullone, lapiùcostosaimpresa
tecnologica mai messa in cantiere
dall’uomo, si ritrova sull’orlo del
fallimento.

Già,perché ilnervosismodei se-
natori americani non è mai d’oc-
casione. E spesso si trasforma, co-
meperilPelìde,inirafunesta.Mol-
ti ricordano ancora lo scattodi im-
provvisa ma fredda collera che,
cinque anni fa, portò i rappresen-
tanti del popolo americano a de-
cretare la fine di un altro progetto
internazionale, la costruzione del
più grande acce-
leratore di tutti i
tempi, SSC, il Su-
perconducting
SuperCollider,
che per 10.000
miliardi di lire
prometteva di
dare lavoroame-
tà dei fisici delle
alte particelle di
tutto il pianeta e
la cui realizzazione era già in fase
avanzata.

Chi ha preso sul serio il nervosi-
smodei suoi senatorièDanielGol-
din, l’effervescente amministrato-
re della Nasa, l’agenzia spaziale
americana. Che la scorsa settima-
nasi èprecipitato inSenatoperav-
vertire i suoi onorevoli membri
che lacancellazionedellaStazione
Spaziale Internazionale (ISS) sa-
rebbe «devastante», perché non
sancirebbe solo la fine (provviso-
ria)deivoliumaninellospazio,ma
causerebbe il declassamento degli
Stati Uniti a potenza (spaziale) di
secondaschieraeavrebbe(addirit-
tura) forti ripercussioni nei rap-
portipoliticiinternazionali.

DanielGoldinnonètipodamo-
derare i toni. E neppure l’iperbole.
Ma ha intuito che la partita intor-
no alla Stazione Spaziale Interna-
zionale si è improvvisamente ac-
cesa. E che, effettivamente, è di-
ventataunapartitapolitica,oltree
forseprimache tecnoscientifica. Il
fatto è che sta crescendo, in una
parte importantedegliStatiUnitie
del suo Senato, la sfiducia nella
Russia. Il partner inadempiente. E
nonèsolosfuduciatecnica.

D’altra parte la politica è conna-
turale all’idea stessa di Stazione
Spaziale Internazionale. Che è na-
ta, all’inizio degli anni ‘90, per sa-
lutare la fine della competizione
totale (anche nello spazio) e l’ini-
zio dell’era della collaborazione
(anchenellospazio).

Si trattava di costruire una casa
comune orbitante che sostituisse
la vecchia Mir, mandata in orbita
dall’Unione Sovietica. Con l’o-
biettivo non solo di dare un qual-
che rinnovato motivo scientifico
alle missioni umane che sempre
più stancamente continuano a
raggiungere lo spazio, in attesa di
ritornare sulla Luna o di spiccare il
volo verso Marte. Ma, soprattutto,
con l’obiettivo di creare una vetri-

na dove potesse far buona mostra
diséil fioredelnuovoordinemon-
diale, con i petali di Europa, Giap-
poneeRussiaafardacorollaall’an-
droceo(stami)ealgineceo(pistilli)
americani.

L’accordo,traquat-
tro grandi agenzie
spaziali e 16 diverse
nazioni, era quello di
metter su una casa
modulare. Ciascuno
portava i suoi modu-
li. E laNasa,perconto
degli Stati Uniti, era lì
a esercitare la sua lea-
dership, coordinan-
do i tempi e conte-
nendo i costi. I primi
prevedevano l’inizio
deilavorinel1996ela
finenel2004.I secon-
di erano previsti in-
torno ai 17,4 miliardi
didollari:31.000miliardidelleno-
stre lire. Una bella cifra. Del tutto
irrealistica,però.

Il fatto è che la Russia mostrava

una certa difficoltà a rispettare gli
impegni. E a costruire in tempo
utile imodulidisuacompetenza:a
iniziare dal modulo di controllo,
che è il primo da montare, e dal
modulo di servizio che dovrebbe

assicurare alla stazio-
ne la «tenuta» dell’or-
bita e assicurare noi
tutti che l’albergone
non ci crolli sulla te-
sta.

La data d’inizio vie-
ne, infine, fissataper il
giugno del 1998. Ma a
maggio tutti i soci del-
l’impresa devono
prendere atto che la
Russia, ancora una
volta, non ce la fa. E
fanno slittare il fatidi-
co avvio al prossimo
mese di novembre.
Mentre la fine dei la-

vorièprevistaperil2005oil2006.
La decisione comporta il fatto

che,per laprimavoltadopoildisa-
strodelChallenger, gli shuttledel-

la Nasa saranno inattivi per tutti i
mesi estivi. Ma, questo, è il danno
minore.AlmenoperisenatoriUsa.
Perché, ai loro occhi, il danno
maggioreècheicosti sonovistosa-
menteaumentati.Finoa25miliar-
dididollari:44.500miliardidi lire.
Mai, forse, l’uomo aveva speso
tanto per una singola impresa.
Certo, mai lo aveva fatto il contri-
buente americano. Neppure
quando aveva messo in cantiere il
Progetto Manhattan per costruire
la bomba atomica. O il Progetto

ApollopersbarcaresullaLuna.
Gli americani (e i loro senatori)

sono molto sensibili all’argomen-
tospesa.Perchéfapaiocontasse.E
si convincono facilmente che
molti di quei soldi dovranno usci-
re dalle loro tasche. A stimolarne i
sensibilissimi nervi è il fatto che
Daniel Goldin ammetta che la
Russia possa fallire completamen-
te nella costruzione del Modulo di
Servizio.EchelaNasastiavalutan-
do tre diverse opzioni per surroga-
re la possibile defaillance. Di più.

La Russia potrebbe dimostrarsi in-
capace di fornire in tempo utile la
navetta d’emergenza, necessaria
perconsentireagliospitidiabban-
donare in qualsiasi momento l’al-
bergocosmicoincasodinecessità.
Naturalmentenonci saràStazione
operativa finchènonci sarànavet-
ta d’emergenza. Così la Nasa, am-
mette Goldin, ne sta progettando
una in proprio, che entrerà in fun-
zione in caso di inadempienze a
Mosca.

Insomma, i senatori hanno ca-
pito che il contribuente america-
no si accinge a ripianare i buchi
dellagrande inefficienzarussa.Ma
la mosca è saltata al naso quando
James Sensenbren-
ner, il leader della
Commissione
ScienzadelSenato,è
tornato da un viag-
gio in Russia col so-
spetto che il gover-
no messo su da El-
tsinstiapensandodi
finanziare gli impe-
gni traballanti della
Agenzia Spaziale
Russa tassando le
joint-venture russo-
americane nel cam-
po della tecnologia
fine. Insomma, gli
americani finireb-
bero per pagare, indirettamente,
anche la quota parte dell’inaffida-
bile partner. Questo è davvero
troppo.

Ancheperché,agliocchidimol-
ti senatori americani, la Russia ri-
sulta un partner inaffidabile non
solo e non tanto nell’ambito della
cooperazione spaziale. Ma anche
nel campo, ben più spinoso, della
cooperazione politica. Mosca fa
storie per l’allargamento della Na-
to, per la riduzione degli arma-
mentinucleari.Èamicadell’Irakdi
SaddamedellaSerbiadiMilosevic.
E poi, quella marcata instabilità
politica: chi assicura che dopo El-
tsin la Russia non torni a essere il
vecchionemicodiuntempo?

Insomma, molti americani, an-
chealSenatodegliStatiUniti,han-
no una voglia matta di mandare a

dire ai russi che la loro
fresca amicizia non è
del tutto meritata e, co-
munque, non è affatto
scontata. E qualcuno
pensa che affondare la
Stazione Spaziale po-
trebbe essere un ottimo
modomodoperinviare
ilmessaggio.

Daniel Goldin que-
stolohacapito.Ehaini-
ziato il suo fuoco di
sbarramento. Lui sache
se cade la Stazione Spa-
ziale, le macerie non ri-
schiano di aprire una
grossa falla nei rapporti

di amicizia Usa-Russia. Rischiano
anchediaffondarelaNasa.

Pietro Greco

Doveva essere il simbolo
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è diventata causa di scontro
Il progetto stazione orbitante cade
Trascinerà con sé la Nasa?
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La Nasa spiega a cosa serve questo colosso i cui costi sono di 25 miliardi di dollari (destinati a diventare 50)

A qualcuno sorge un dubbio: e se fosse inutile?
Dagli esperimenti in assenza di gravità alla produzione di materiali d’avanguardia. Per finire con un sogno: preparare la missione su Marte.
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Daniel Goldin, l’abile ammini-
stratore della Nasa, è un teorico,
forse il massimo teorico, della
«stunning science»: la scienza as-
sordante,chesbalordisce.E,conlo
spettacolo, offre al contribuente
americano (ed europeo e giappo-
nese e russo) le motivazioni neces-
sarie per metter mano alla tasca e
finanziare la permanenza nello
spazio, una volta venute meno le
motivazioni generose (per le im-
prese spaziali) della competizione
totale, quindi anche tecnoscienti-
fica,traEsteOvest.

Tuttavia egli sabenecheper tro-
vare i 17 miliardi di dollari, diven-
tati poi 25 (e, qualcuno maligna,
inevitabilmente destinati a diven-
tareaddirittura50),nonbastalale-
vadello spettacolo. Ancheperché,
per quanto evocativa, una stazio-
ne collocata nello spazio non su-
scita la medesima emozione, che
so, della prima orma umana sulla
polvere lunare o della conquista
delpianetaguerriero,Marte.

Daniel Goldin sa che se si vuole

costruire la Stazione Spaziale In-
ternazionale e rivitalizzare i pro-
getti e ibudgetdellaNasaedelleal-
tregrandi epiccoleagenziespazia-
li, oltre a una scienza assordante,
occorreancheunascienzasoda. In
grado di convincere i
tecnicidellanecessità
di impegnarsi nel più
grande investimento
culturaledellastoria.

Daniel Goldin (e i
suoi colleghi d’Euro-
pa, Giappone, Russia
e di una dozzina di al-
tri paesi e/o agenzia
spaziali)pergiocarela
partita della scienza
soda ha messo in
campotreargomenti.
Nessuno dei quali,
però, ha del tutto
convinto.

Il primo argomen-
to è strettamente scientifico. Sulla
Stazione Spaziale, non appena, in-
torno al 2000, diventerà minima-
mente operativa, si potranno ef-

fettuareesperimentidistraordina-
ria e inedita pregnanza. In un am-
biente,privodigravità,sconosciu-
tosullaTerra.

Su questoargomentohaautore-
volmente riflettuto il «National

Research Council»,
degliStatiUniti.Giun-
gendo alla conclusio-
neche laStazioneSpa-
ziale non riuscirà mai
a produrre risultati
adeguati. Adeguati,
naturalmente, ai suoi
costi. In altri termini
dirottando il colossale
investimento dalla
Stazione verso altre,
più mirate, missioni,
si sarebbe potuto otte-
nere un rapporto co-
sto/benefici decisa-
mentemigliore.

Il secondo argo-
mento utilizzato da Goldin e dai
fautori di ISS è quello tecnologico.
Sulla Stazione c’è un ambiente
davvero unico non solo per speri-

mentare, ma anche per produrre
materiali d’avanguardia.Un’occa-
sione irripetibile per l’industria
dell’hi-tech.

A questo secondo argomento
hanno risposto, in sordina, le
aziende multinazionali dell’hi-
tech. Che hanno ostentato finora
unacertafreddezzasullaprospetti-
va di trasferire sulla Stazione i loro
più raffinati impianti produttivi.
L’assenza di gravità, dicono «off
the record» i tecnici industriali,
potrebbeanche farciprodurrema-
teriali con proprietà fantastiche.
Ma resteranno sempre e comun-
que materiali senza mercato fin-
chè il loroprezzodovràessere tara-
to sui 15 e forse più milioni di lire
necessariaportareconunoshuttle
sulla Stazione un chilogrammo di
materie prime e a riportare giù i
prodottifiniti.

Il terzo argomento utilizzato da
Goldin e colleghi è, come dire, di
prospettiva. La Stazione Spaziale è
indispensabile all’uomo, se l’uo-
mo vuole sbarcare in tempi brevi

suMarte.
L’argomento è indiscutibile. Gli

scienziatipotrannoaffinareleloro
conoscenze sulla permanenza di
lungo periodo dell’uomo nello
spazio solo se hanno un comodo
ed efficiente laboratorio in cui tra-
scorrere lunghi periodi nello spa-
zio. Tuttavia il teorema presuppo-
ne un corollario. Appena dopo
aver tirato fuori iquattrini (25o50
miliardi di dollari) per la Stazione
Spaziale, il contribuente dovrà
mettermanoall’altratascaetrova-
re risorse nuove, aggiuntive e al-
meno raddoppiate per sbarcare
nelgirodi15o20annisuMarte.Se
nonci saràquestasecondaspremi-
tura, anche la prima rischierà di
perderevalore.

Ed è difficile dire se il contri-
buente americano (ed europeo e
giapponese e russo) si dimostrerà
felice quando, tra cinque o sei an-
ni,apprenderàquestapiccolaveri-
tà.

Pi. Gre.

COME
convincere il
contribuentea
pagare,venute
menole
motivazioni
della
competizione
totaleEst-Ovest


